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«Postkarten» di Edoardo Sanguineti 

Le parole della crisi 
Inquietudine esistenziale e impegno militante in un romanzo epistolare in 
versi che testimonia il punto di svolta cui è giunto l'itinerario dello scrittore 

Postkarten ( Feltr inell i , 
pp. 78, L. 3 500), l 'ultima 
raccolta poetica di Edoardo 
Sanguineti . testimonia con 
drammatic i tà il punto di 
svolta cui è giunto l 'itinera
rio ormai venticinquennale 
di questo scrit tore altamen
te rappresentat ivo K invita 
dunque a r iesaminare, con 
lui, le difficoltà incontrate 
dal suo esper imento di con
nessione dei moduli di lin-
Silaggio avanguardistici con 
un impegno ideologico mi
litante. 

Sanguineti e assai mutato 
dai tempi del precoce esor
dio, nei pruni anni Cinquan
ta. Evidente sintomo ester
no. i titoli delle opere; ai 
termini defunti dalle lingue 
morte. Luhorintns (19.r>(ii. 
Erotofiaegma (lflfil), o dal
le invenzioni maccheroniche. 
Tripcruno (10(54). sono su
bentrat i quelli s tranieri ino 
derni : Wtrrivarr (1072). cioè 
confusione, guazzabuglio, e 
ora appunto Postkarten. car 
toline postali L'escursione 
nel passato, e assieme la 
contaminazione dotta degli 
stili, ha ceduto luogo a un 
al lontanamento nello spazio 
del presente, con il ricorso 
a vocaboli facili, privi di 
alone, ma sempre pert inent i 
a un lessico diverso dall ' i ta 
liano. 

Interlocutori 
Tarn ili a ri 

Ne viene simboleggiata 
una partecipazione diret ta 
alla modernità, che si scon
tra con uno stato di spaesa-
mento, non tanto es terno 
quanto interiore: cartol ine 
inviate dall 'estero a interlo
cutori familiari, anch'essi 
« smarri t i un'al tra volta Nel 
mondo: ognuno come può: 
e come inerita ». Il « reci
tativo drammatico » dei testi 
giovanili, con i suoi effetti 
trascinanti di musicalità ato
nale, è stato abbandonato: 
siamo sul piano di una con
versa/ione. o so t tocomersa 
zinne, che ot tempera un pro
posito di comunicatività af
fabile. pur intensificando 
tormentosamente i modi del 
parlato, nello scrupolo di 
ader i re punto per punto agli 
svolgimenti e avvolgimenti 
di un pensiero colto nel suo 
fluire 

La sapiente s t rut turazione 
di questo romanzo epistola
re in versi allinea dappr ima 
una serie di componimenti 
di tono svagato: appunti di 
viaggio, schizzi d 'ambiente . 

profilili!, resoconti di riu
nioni di lavoro, na tura lmen 
te intellettuale. Ma presto 
la pagina si arricchisce di 
notazioni più vibranti, su 
una doppia linea: da un 
lato l ' intimismo degli affet 
ti, tra una sfacciata tenden
za al bozzetto di vita do
mestica e una a l t re t tanto vo
luta melodrainmaticità amo
rosa. sorretta a sua volta 
da un sensualismo corpulen
to: dall 'al tro lato, i r imandi 
alla cronaca politica, le cam
pagne elettorali , i comizi, 
con un gusto dell 'oleografia 
a tinte ferme e contorni 
marcati . 

Il linguaggio si complica, 
nell'affollarsi di alht terazio 
ni e assonanze e le altre 
risorse d'una retorica scal
tr i ta . ma soprat tut to emerge 
una tendenza allo stile can
tabile. « senti, e terribile: 
\ i \ o ai tuoi piedi, scrivo ai 
tuoi piedi: (tu non ci credi, 
credo, e non lo vedi) » Vi 
fa riscontro l'inclinazione 
allo slogan, con cui espri
mere icasticamente « cose 
enormi, enormemente ve
re »: « la Questione meridio
nale di Gramsci: questo no
stro libretto rosso », « io voto 
per il PCI perché ho tre 
figli ». 

("è del compiacimento let
terario. com'è ovvio, in tutto 
ciò. Del resto, lo stesso San
guineti ci spiega la sua ri
cetta poetica: p rendere un 
fatterello autentico, con date 
luoghi personaggi riconosci
bili. stilizzarlo secondo le 
forme sarcastiche e assie
me appassionate sugger i te 
dal Gramsci carcerar io o dal 
giovane Marx, infine impri
mere alle bat tute del discor
so una enfasi sentenziosa 
che le imponga all 'attenzio
ne e alla memoria del letto
re. Ma questa demistifica
zione ironica del proprio poe
tare vale a in t rodur re il vero 
motivo nuovo della raccolta: 
che è di uno sconforto as
soluto 

La consapevolezza di una 
sconfitta dell 'esistenza prò 
cede dalla frustrazione del 
desiderio: « amami il mio 
corpo ». ma « ogni amore è 
impossibile ». Inutile vagare 
qua e là per il mondo alla 
ricerca di sé: « io vivo in li
sta d'attesa da sempre , visto 
che non c'è un cane che mi 
concede un OK ». Sempre 
più impotentemente solo re
sta il poeta. « ruminandomi 
il fieno del mio fiele ». Gli 
ultimi versi del libro, l'ul
tima cartolina di viaggio por
ta un acquisto di verità de
solata: « par tendo, non lo 

sapevo ( ) ma qui ho sco
perto che Non ho più età: 
che sono morto molte volte. 
almeno: E che adesso, che 
potrei dire Tutto, proprio, 
non essendo più vi \o dav \ e 
io, non ho più niente da 
dire, ecco » 

Si spiega allora il perché 
di « questa poesia mollo 
quotidiana », « questa poesia 
molto giornaliera »: • perché 
io sogno di sprofondarmi a 
testa prima. Ormai, dentro 
un assoluto anonimato (oggi. 
che ho perduto tutto, o qua
s i ) : ve Ouesto significa, cre
do, nel profondo, che io 
sogno assolutamente di imi 
l i re . Questa \olta, lo sa i ) : 
Oggi il mio stile è non ave 
re stile » Poche volte l'an 
goscia che il nostro tempo 
ci t rasmet te ha attinto, ben 
oltre il livello delle chine 
filiere stizzose e degli esi
bizionismi patetici, l ' intensi 
tà espressa da questi versi 
nitidi e rotti , perentori e 
pacati 

Siamo al punto d'arrivo 
di una parabola iniziata con 
un altro viaggio: quello che 
nella selva oscura ed esal
tante delle immagini esote
riche di Laborintus aveva 
condotto il poeta ad at t ra
versare la palus putredinis 
dell 'Io e del Tutto per con
quis tare un principio di coni 
piutezza armoniosa dell 'es
sere La scienza, e la misti
ca, della psicanalisi junghia
na sorreggeva lo sforzo di 
derivare dal l ' immersione nel
l'inconscio le energie su cui 
fondare una integra consa 
pevolezza operativa. 

Sfondo 
cosmico 

Anni dopo, il romanzo 
Capriccio italiano (1963) ri
prende e sviluppa la ricer
ca, nel passaggio da un ri
bollente sfondo cosmico e 
da un linguaggio polimorfo. 
di alta scansione ritmica, a 
un « interno » piccolo bor
ghese: una crisi coniugale, 
legata all 'attesa d'un figlio, 
come occasione per lo sca
tenarsi d'una nevrosi da cui 
il personaggio sa r iemerge
re dopo essere sceso al fon
do di sé. in un succedersi 
disgregato di visioni oniri 
che. rest i tuite in un fraseg
giato povero, basso, ossessi
vamente ripetitivo. L'appro
do a una identità adulta coin
cide con il r i t rovamento de
gli affetti pr imari , quali si 
costituiscono nell 'ordine fa
miliare: da questa sede l'io 

può espandersi a t t ivamente 
nella dimensione sociale 

Sanguineti vuole proiet
tarsi fuori del mondo del
l'alienazione capitalista, sul
l'orizzonte segnato dal mar
xismo E intende superare , 
anche, l 'anarchia delle for
me di linguaggio in cui si 
arresta la spinta alla comu
nicazione fra gli individui. 
nel diMirdine universale del
la civiltà tarriohorghcsc. In 
effetti le ulteriori raccolte 
poetiche at testano un au 
mento di leggibilità, al ser
vizio di una disposizione 
alla didattica etico-politica. 

Ma in questo avanguardi
smo moderato, diciamo così. 
si at tenua la carica eversi 
va del criticismo parodistico. 
che è la vocazione più salda 
dello scrittore D'altra par te 
il perdurante crisma aristo 
cratico della sua pagina seni 
p ie arrovellata gli inibisce 
quel contatto cordiale con 
un'umanità proletaria, cui 
pure Sanguineti vuol sen
tirsi compagno, nella parte
cipazione a un sent imento 
semplice di vita e di verità 

t 'na linea di mediazione, 
certo, è stata realizzata as
sai proficuamente sul piano 
dell 'attività saggistica e pub
blicistica, dell ' intensa pre
senza nel dibatt i to delle 
idee, in collegamento con 
ie forze del movimento ope
raio. Cresceva così la volon
tà di separarsi da una cul
tura. r i tenuta dedita sol
tanto a camuffare "e rima-
nipolare vecchi prodotti o 
sottoprodotti della mentali 
tà borghese, tra « vecchi fi 
losofi nuovi » e « subsupero 
inetti ». Una certe/za orgo
gliosa sorregge infatti il 
poeta di Postkarten. « io non 
sono cosi, e non voglio Es
sere così ». « sono un chie
rico rosso, e me ne vanto ». 
Ma cresceva anche un'inquie
tudine esistenziale, radicata 
nell ' incapacità di abbat te re 
davvero le barr iere del so
lipsismo per aprirs i tu t to 
alla comunione sociale. 

Sanguineti sa di avere ac
canto a sé. dent ro di sé. le 
parole cui a t t ingere fede. 
Ne ha discusso coi figli: 
« uno scrive specialmente 
Perché un altro possa scri
vere. ancora, poi dopo »: e 
uno vive per analogo fine. 
Suo padre glielo aveva già 
insegnato. con candore: 
« quando gli altri sono con
tenti . anche io sono conten
to ». Ma la barr iera r imane 
lì. e le parole, quelle pa
role. non sempre bastano a 
scuoterla. 

Vittorio Spinazzola 

AlVAteneo di Cosenza 
si accende la 
polemica sul terrorismo 

C'è chi tende a minimizzare i gravi 
episodi venuti alla luce 

negli ultimi tempi e parla di un 
tentativo di « criminalizzare * 

studenti e docenti - Come stanno 
realmente le cose - Una discussione 

tra i comunisti per una 
coraggiosa iniziativa politica 

Una università 
sotto tiro 

Dal nostro inviato 
COSENZA - « Oie COMI 
aspettiamo a dare un giudi
zio politico .sulle infiltrazioni 
terroristiche'' Ci arriviamo o 
ra. a cose fatte, (piando ci so
no atà i mandati di cattura? 
Allora, secondo (pie-ito modo 
di ragionare, potremo condan 
nare CIUCIO solo nel momento 
in cui ci sarà un verdetto... ». 
Lo studente, un giovane coni 
pugno della sezione universi 
taria comuiii-<ta. parla (pia 
si (// termine di una lunga 
riunione, una delle tante che 
in questi giorni si succedono 
ad Arcavacatu. Parla timi
damente (ma guai nelle «.s 
semhlee a sottovalutare gli 
interventi dei >• timidi ^) e i 
suoi argomenti si inferisca 
no nel momento in cui la 
discussione sembra assotti
gliare i margini dell'ambigui 
tà. per portare a galla — fi 
nalmente con chiarezza — i 
termini (o uno dei termini) 
del contrasto. Siamo nel « po
lifunzionale » della università 
delia Calabria, cioè nella par 
te centralizzata che raccoglie 
le strutture di didattica dei 
diversi dipartimenti e facol
tà. Alle nove di sera, sotto 
una pioggia battente, il pic
colo gruppo (studenti, docen
ti. giovani della FOCI) la

ti Comitato esecutivo del-
l'O.M.M. i Organizzazione 
meteorologica mondiale». 
nella sua ventottesima ses
sione (Ginevra, giugno 1976) 
ha approvato una dichiara
zione dell 'OM.M. sui cam
biamenti climatici. Tale di
chiarazione si può così rias
sumere: « E' possibile at ten
dersi. a limerò termine, un 
cambiamento naturale del 
clima con un conseguente 
diverso rceime climatico: e 
poco probabile che l'entità 
di tale cambiamento sia 
percettibile a breve scaden
za. porche sareblx? sfalsata 
.Lilla forte variabilità clima
tica che si manifesta a ter-
ni 'ne più breve: è urgente 
preoccuparsi dei cambia 
menti climatici a breve ter
mine. risultanti da cause 
naturali o. eventualmente. 
d.ille attività umane, in ra
gione delle gravi npercus-
.voni che essi possono e;=or-
c t a r e sul benessere dell'uo 
mo e sullo ^viluppo econo 
m co; è importante miclio 
rare la passibilità di preve
dere i cambiamenti climati
ci naturali a breve termine. 
per permetterò ai governi di 
prendere le misure necessa 
rie: e necessario conoscere 
meel 'o e meeho prevedere 
l'incidenza dell 'attiv.tà del
l'uomo .sul clima del glol>o. 
in considerazione delle con
seguenze che ne possono de 
nva re ; benché limitate. le 
nostre attuali conoscenze 
sulla variabilità naturale 
del clima a corto t enn .ne 
dovrebbero eia essere mes.-o 
a profitto per la pi.in.fica-
z.one e lo sviluppo econo
mico e -sociale^, (lungo ter
mine e breve termine van
no interi come periodi ri
spettivamente molto esteri 
nel tempo e relativamente 
a breve scadenza). 

Inoltro l'O.M.M. massimo 
organismo meteorologico 
mondiale, si e occupato dei 
cambiamenti climatici nel!.* 
ventinovesimo sez ione del 
Comitato e.-oouuvo (Gine
vra maggio e.ugno 1977) e 
ha indetto una conferenza 
mondiale sul clima che sa
rà convocala nel 1979. Ab
biamo voluto riportare que
sta importante presa d: pò 
Mzinne dell'O.M M. sul cli
ma e siiile sue variazioni 
per introdurre l 'arcomento 
di questa nota: ìa primave
ra. 

La primavera, dal punto 
di viMa astronomico ìmz.a 
il 21 marzo e termina il 21 
giugno <con brevi oscilla
zioni nelle date di inizio e 
fine); dal punto di vista 
meteorologico inizia il 1 mar
zo e termina il 31 maggio. 
Questo anticipo della sta
gione meteorologica su quel
la astronomica è dovuto sia 
a ragioni di carat tere sta
tistico (agevolare appunto 
la stesura delle statist iche 
meteorologiche) e sia a ru-

C'è una «rivoluzione 

meteorologica»? 

Qualcosa 
ha 

cancellato 
la 

primavera 
Un organismo 
internazionale 
che si occupa 
dei mutamenti 

climatici 
accredita 

l'ipotesi della 
scomparsa delle 

stagioni 
intermedie 

5.oni di carat tere meteoro 
log.co m quanto i fenome
ni di transizione che carat
terizzano il paiisagaio dall ' 
inverno alla primavera co
minciano ad evidenziarsi 
solitamente con l'inizio del 
mese di marzo. E' una sta
gione che. alle nostre latitu
dini è carat tenzzata da fre
quenti per.odi di variabili
tà con alternanza di perio
di di bel tempo e periodi di 
tempo perturbato. La tem
peratura è piuttosto confor 
tevole e tende a eraduale 
aumento. Lo precipitazioni 
sono piuttosto abbondanti 
e la loro quant i tà e distr.-
buzione secue immediata
mente quella dell 'autunno 
l-a variabilità è più accen
tuata all'inizio mentre il bei 
tempo è più persistente ver
so la fine. 

La primavera at tuale, a 
due terzi dal suo iniz.o me-
teoroloeico. è .«tata più che 
al tro cara t tenzzata da lun
ch'. periodi di catt ivo tempo 
e da temperature inferiori 
ai livelli stasnonah. Anche 
per le stae.oni passate si 
sono avute, più o meno evi
denziate. tali anomalie. 
t an to che viene da doman
darsi : esiste ancora la pri
mavera? E' opinione diffu
sa ormai, che le stagioni 
vadano cambiando e che so
pra t tu t to . quelle interme
die vadano scomparendo 

L' I ta l ia vista da un satellite meteorologico 

nel z-enso che si passa re-
pent .nanieme dall'inverno 
all 'estate e viceversa, senza 
il peculiare apporto dell'au
tunno e della primavera. 
Per non parlare poi delle 
ultime disastrose ' staeioni 
t.stivo, del fatto che l'inver 
no sia diventato più m.te 
sull 'Italia centro set tentr .o 
naie e più crudo al sud. 
Sono, queste, sensazioni fa 
memoria d'uomo » che non 
rientrano certamente ne; 
periodi a breve termine 
menzionati da l l 'OMM ne. 
tanto meno m quelli a lun 
co termine. Si può solo pren
dere a t to che da qualche 
tempo a questa parte la 
primavera e. più in cenerà 
le. l 'andamento stagionale 
-ombra aver subito qualche 
cambiamento. 

Il fatto che I O M M. n 
prooosito ahb'a preso posi
zione e si sia ;n qualche 
modo pronunciato è di per 
-è sintomatico e tale da in
durre a pensare che. per Io 
meno, ci si debba preoccu 
pare dei cambiamenti cli
matici naturali ed anche 
dei cambiamenti che sul cli
ma possono essere provoca
ti dall'uomo. Se consideria
mo il nostro globo e la sua 
atmosfera come un sistema 
chiuso, rioè a dire senza 
scambi con lo spazio ester
no. dobbiamo convenire che 
tu t te le modificazioni ap

portate dall'uomo, a lunao 
termine, possono avere del 
ie ripercussioni più o meno 
v^tose sullo andamento cli
ma! ico. 

In queste modificazioni 
possono rientrare tutt i i 
processi d ' .nqumamento-
atmosferico, termico, delie 
acqu. e del suolo; la lenta 
ma craduale trasformaz.o-
ne dell'orOirrafia- acclome-
rati urbani che si espando
no aree verdi che si rcMmi-
cono. \a.-ti d sboscamene:. 
abbandono delle rampa-
cne. vanaz.oni più o mono 
>ens:b li del^ì evaporazione 
a secuito del forte inquina
mento delle acque di sup?r 
noie e del sottosuolo con 
conseguente diversa d:stn-
buz.one delle precip.tazloni: 
alterazione della composi
zione chimica dell'atmosfe
ra spece nei bassi s t ra t : a 
causa delie enormi quanti
tà d: immissioni di mate-
r.ale inquinante: probabili 
perturbazioni dech strat i 
atmosferici n:ù alti a causa 
dei numerosi aerei che con-
tinjuamente sorvolano il no 
stro globo e da qualche tem
po dei numerosi satelliti ar
tificiali al di sopra. Sono 
queste tut te cause che, se 
allo s ta to at tuale dei fatti 
non si sono potute dimastra-
re determinanti , lasciano 
almeno un ragionevole dub
bio sugli effetti negativi che 

possono e soprat tu t to po
trebbero avere in un futuro 
più o meno prossimo siili' 
andamento del clima. 

Per ritornare « a memo
ria d'uomo » possiamo nota
re come dal punto di vista 
meteorologico la primavera 
e l'estate sono due stagioni 
ciie solitamente traggono 
la loro impronta dalla pre
senza alle nostre latitudini 
dell'anticiclone delle Azzor-
re. Questa area di alte pres
sioni in queste stagioni, si 
estende solitamente verso 
l'Europa centrale e medi
terranea impedendo alle 
perturbazioni at lant iche di 
raggiungere le nostre re
gioni e costringendole ver
so la fascia più settentrio
nale del continente. Ora. 
da qualche tempo a questa 
pane , si nota come il sud
det to anticiclone si .-pinge 
di frequente, in questi pe 
nodi. ver.-o l'Europa nord 
occidentale lasciando aper
ta la v a al Mediterraneo a 
tut te le perturI,az:om che 
provengono dall'Atlantico. 
Ad esempio la pr.mavera at
tuale è s ta ta fino ad ora 
cara t tervzata dalla norma-
nenza su tut ta l'Europa me-
r.dionalo e su quel!-» m^cli 
terranea di un vasto siste
ma depross.onano ne! qua
le si .-olio inserite e si -onn 
al .mentate numerose pò. -
turnazioni; per contro sul
l'Europa centro settentrio
nale si e avuta una note
vole permanenza di alte 
pressioni. 

S° non si DUO rer tamen 
' e parlare di ecoezional ta 
s- può almeno affermare 
ci:*» durante questa pr.mave
ra i per.odi di brutto tem 
pò sono stati di s ran binerà 
predominanti su quelli di 
tempo buono: .-: può altresì 
a:fermare che la tempera
tura media sia -tata quasi 
sempre .nfer.ore ai valori 
stagionali Ed anche que-
s'Vin.'-io. per bone che pos
sano andare le ra-e nella 
fase finale della bac ione 
pnmaver.le ci troveremo d; 
colpo davanti al lentate, or 
co quindi che l'opinione 
corrente secondo la anale 
".e stagioni intermedio >'zn 
no ^-ommrendo apparo an 
ancora una volta eiustifi 
ra ta . Tuttavia e tvne sot-
'olmeare che Tattecc a-
menio ufficiale dodi orsa-
li; tecnici rosjv-.sabil! e e-
stremamente cauto ma che 
pur tuttavia questi -: pon
gono il problema dei cam
biamenti ol.matici. reputa 
ti possibili sia per cause 
naturali sia per l 'intervento 
dell'uomo; tali eambiamen 
ti devono essere presi .n se
n a considerazione e devono 
essere prese le necessarie i-
niziative a t te a ben cono
scere e a programmare 
provvedimenti adeguati e 
su scala mondiale. 

I! 

i i 

I » 

Sirio 

scia il luogo della riunione. 
attraverso corridoi ormai de
serti. Fiori, nel campus, 
strade sconnesse e edifici in 
costruzione danno deU'univer 
sitò l'impressione che gualco 
.sa sia rimasto incompiuto, co 
me di una volontà interrotta 
e non coerente, abbandonata 
a meU). Sta anche qui. peti 
siamo, una delle cau.se del 
malessere di que.sti quattro 
nula studenti calabresi. Ma 
quuiido si ritornerà a discute 
re? Subito, forse già doma 
ni. stando almeno a quello 
die il segretario regionale 
della FGC1. frivola Adamo. 
ha detto con preoccuimli ac
centi critici al termine della 
riunione: « Siamo chiusi al
l'interno. nelle nostre discus
sioni e nelle assemblee che 
si ripetono, l'ima dopo l'altra. 
e non siamo capaci di por
tarci fuori, di "uscire"' al 
l'esterno con una nostra ini
ziativa ». 

Confronto 
aperto 

In (ptcsta discussione *• in
terna >-> non pochi studenti, no
stri compagni, e giovani del
la FOCI, hanno avuto un at
teggiamento chiaro e un ruo
lo positivo, spesso in contra
sto anche con posizioni as
sunte da qualche docente co
munista. nel vedere e valli 
tare nei Tatti quanto da 
qualche tempo a questa par
te sta accadendo dentro e 
fuori l'università della Cala 
bna. E' stata una discussiti 
ne a viso aperto, che si è ri 
voita soprattutto verso chi 
(gruppi di docenti, giornali. 
settori del PSI. a comincia
re da Giacomo Mancini) tende 
a minimizzare, se non a igno
rare, il fenomeno del terrori
smo anche dopo i gravissimi 
segnali degli ultimi tempi 
(dall'arresto di una borsista 
nel covo di Licola agli alien 
tati nella zona). Da parte di 
costoro si e preferito, in for
me diverse sollevare il solito 
polverone della « criminaliz
zazione ' indiscriminata e di 
chissà quale altra variante 
'•ella escalation della « ger
manizzazione » IM di scusilo 
ne si e rivolta verso una 
fascia universitaria « d' «pi 
mone > (non solo studenti) 
che simpatizzava apertamen
te con l'eversione \e sigia 
ficativa. tra l'altro, la vicen
da della sezione università 
ria CGIL Scuola, ora sciolta, 
il cui direttivo si e rifiuta
lo eh sottoscrivere un d'jcu 
mento di netta condai na del 
terrorismo e di espellere un 
docente colpiti» da mandato 
di cattura e latiian'c). E' 
stata infine una discussione 
die. corn* dice il segretario 
della FGCI. r'.Guarda la <• no 
s'ra vuziai'va - Fa osservare 
Enza Bruno Rosaio. ima com 
pagua che e a! terzo anno 
di filosofia: - I. università tv in 
r un covo di terroristi, pero 
negare che ci siano forme e 
gruppi vicini a questi e pura 
follia. 11 problema e ìa "pa 
Inde" che si crea interno a 
questo stato di cose. Qn- non 
ci sono solamente poche per 
sone eventualmente collega 
te a nuclei evcrsiv. quanto 
piuttosto un'or ; abbastanza 
vasta che. -enza o>er com 
P'u'o materialmente aiti ter 
roristtCi. e ni f).i-i;")'/i' di 
aperta simpatia e di coper
tura E' cosi che ,• :>,•//*, ac 
cadere, ad esempio, che qual 
cimo, alla Tnanticstaz'one per 
l'assassinio di Benedetto Pe-
trone. si staccasse dal cor 
tea per andare a scrivere con 
le bombole sm muri "W le 
BR". E nello stesso modo è 
accaduto che nelle assemblee 
chi dissentiva non riuscisse a 
prendere la parola, perchè 
poco a poco veniva cacciato 
dagli autonomi. Quindi, va 
detto chiaramente che non si 
tratta solo di isolare il ter
rorismo. ma di dare battaglia 
dentro quella "palude" che gli 

sta intorno E' solo a partire 
da questo che può comincia
re il vero movimento degli 
studenti s. 

Ma in che modo, chiedia
mo? 1 u docente comunista ha 
parlato di un problema di 
« agibilità» politica nell'uni
versità e ha detto che nelle 
assemblee e possibile prende
re la parola solo se ci si al 
za in piedi per attaccare un 
articolo pubblicato dall'- Uni 
tà v. E' vero? l.a giovane 
compagna ribatte. ' fron e 
giusto limitarsi a questa con 
statazioue. L'agibilità politi 
ca la conquisti. E questo è 
possibile perchè dentro l'uni
versità c'è uno spazio politi
co: il problema è occupare 
questo spazio con una inizia
tiva. 11 nostro intervento, per 
esempio, sull'esame "garan
tito" e stato debole o non 
c'è stato anche se questa ri
vendicazione assurda, partita 
dalle assemblee dominate da
gli autonomi, non è jxissata e 
gli studenti nelle facoltà han
no respinto la proposta, fron 
si possono considerare gli au
tonomi il vero "movimento"; 
e questo perchè essi sono mi
noritari. L'area che riescono 
ad egemonizzare non e mol
to vasta, almeno negli stu
denti. ma quella non egemo
nizzata e passiva e non in
terviene. Si tratta allora di 
rompere lì muro: se negli ul 
timi tempi fossimo stati ca 
paci dt ribattere puntiialmen 
te. in assemblea, agli argo 
menti terroristici e alla cri
minalizzazione. oggi sarebbe 
ro con noi più studenti. La 
maggior parte dt essi, im 
pauritt. si è staccata ancora 
dt più dalla attività poli'ica. 
Per i docenti invece il d< 
scorso e molto diverso: non 
si tratta di fxiura fisica, ma 
di conformismo, di atteggia
menti subalterni diffusi, quasi 
dt "omertà" culturale*. 

Qui il discorso si allarga 
alle contraddizioni oggi in se 
no all'università della Cala-
lina e al profondo malesse 
re. che ha radici nel tempo. 
di tutte le .^ue componenti. 
frato con una legge istituti
va del IPTS (ma aperto solo 
nel 72). l'ateneo calabrese si 
delincava come una universi 
ta modello, con caratteri di 
re-iaenzialiia. inmero so>ian 
zialmente elmi-o (nel senso 
cric •>* precedei a ino snlup 
pò massimo / I T 12 mila stu 
dento, ad indirizzo prevalen 
temente tecnico -cicnUU-
(o (anche -e con collegamen 
Ti umanistici, come un cor 
^ di filosofia), legato alla ri 
so'uzionc di grandi problem' 
nazionab (tp.n c'i- l'un co r.,r 
so di laurea l'aliano vi viqc 
gr.cria del snoloi. con una "vo 
cazione" dn ersa dalle altri' 
per la selezione bisoi'i s-,1 
mento e <opra'luiifi sul rei 
d'tr, nel senso di favorire lo 
fl'Tis- , a- giovani appnrtenrn 
ti a famigli » meno ahlren'i. 

Progressivo 
scadimento 

L'attinta inizio con .strutture 
•is'che proci ìsoro' e o>"hi 

(orsi ài hr. rea ristretti m un 
so'>i '-difir i, Accanto c.Ke fa 
colta 11 nncro creati i rìipir'i-
meriti e al! opera del pr,m,<> 
rettore. Andreatta, si affian-
(aro"o ; orni di presfgio nei 
cogitati ordinatori. c<,me Su 
los IMIIIIII O Pedrazzi Co 
mtinquc. pur nella precane 
rà iniziale ad assicurare i ca
ratteri istitutivi dell'universi 
là (come quello della restden 
ztalità). vennero introdotte no 
vita interessanti: un miglior 
rapporto docenti studenti e 
nuovi modi di didattica per
messi da uno statuto molto 
avanzato sul piano della or
ganizzazione e dei collegamen 
ti università territorio che 
prefigurava. 

Successivamente, però si 

verifico nel corso degli anni 
un progressivo scadimento 
nella qualità dei docenti, sul 
piano didattico e scientifico; 
si attenuò un eerto spirito 
pionieristico iniziale, si crea 
rono troppi dipartimenti (?•!> 
e cominciarono ad emerge 
re le lotte baronali. Tutto si 
impantano in un clima di 
clientela e anche \rcavacata 
divenite pi r molti una como
da università di transito. Su 
qwsta situazione si innesta 
rono poi la mancata riforma, 
la disattenzione del governo. 
e le divisioni tra le forze pò 
litiche regionali, con scoper 
ti tenta*ivi da parte della l)C 
(che ebbero anche il soste 
gno del PSI) di far proliferare 
le libere università. E anche 
(piando questi tentativi falli
rono. non st rinunciò a por
tare avanti la linea di istitui
re altre due università stata
li. a Catanzaro e a Reggio 
Calabria (qui esiste già un 
istituto di architettura): una 
scelta che se portata a com
pimento non potrà non inci 
dere negativamente, a causa 
delle limitate risorse a dispo 
sizione. .stilla già debole uni
versità della Calabria e sul 
mantenimento delle sue ca
ratteristiche. 

Su questo sfondo ad Arca 
vacata troviamo un cniisisten 
te gruppo di docenti di forma 
zinne politica eterogenea (ex 
Potere operaio. Lotta conti
nua. cattolici di Trento) che 
domina il campo e che oggi 

si attesta sulla posizione * né 
con lo Stato né con le BR > 
(naturalmente) a parte quelli 
colpiti da mandato di cattura. 

Di fronte a questi fatti — 
ammette il comixigno Fran
co Ambrogio, segretario re
gionale del PCI — c'è .stn-
ta senz'altro una debolezza 
delle nostre posizioni sui pro
blemi dell'università, e il ten
tativo di essere forza impor
tante negli equilibri accada 
mici ha oscurato la capacità 
di essere punto di riferimen
to di mia diversa concezio 
ne della lotta politica e di 
esprimere, sul piano cultura
le. tutta l'originalità delle at-
tuali correnti mar.iiste italia
ne. Qui - continua Ambro
gio - - c'era la possibilità di 
realizzare una didattica se
ria; invece è prevalsa la cul
tura della disgregazione del
la scuola e gli estremisti han
no cercato di raccogliere con
sensi sulla base di una ap
parente difesa degli studen
ti. del « non studio » e del
l'esame * garantito >. Ora po
tremo recuperare solo par-
ìando con estrema chiarezza, 
a viso aperto, anche se questo 
}>otrà procurarci più di un 
problema in alcuni ambienti 
dell'università: chiarezza e ri
fiuto della ambiguità scelta 
da altri. 

Giancarlo Angeloni 
Ne l l a foto in al to: due im

magini del l 'università di Ar -
cavacata . 
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